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Precise linee di sviluppo delineate dai sindacati alla conferenza di Livorno 

Il futuro dei porti toscani 
La situazione degli scali regionali - Un piano per l'integrazione delle varie strutture - Il pro­
blema degli approdi turistici - Il ruolo dei lavoratori portuali per la riforma - Gravi carenze 
del governo nel settore - Manca un quadro preciso di riferimento - Come ha agito la Regione 
Dal nostro inviato 

LIVORNO, dicembre 
Quale sarà il futuro del 

porti toscani? Sapranno essi 
organicamente e articolar­
mente organizzarsi, compe-
netrarsl e legarsi maggior­
mente all'economia regiona­
le? Quale ruolo avranno nel 
quadro di un sistema nazio­
nale Integrato di trasporti? 

A queste specifiche doman­
de ha cercato di rispondere, 
nel due giorni di lavori, :1 
convegno regionale sul porti 
toscani svoltosi alla Casa del 
portuale di Livorno su ini­
ziativa della Federazione re­
gionale CGIL-CISL-UlLi e dei 
sindacati di categoria. 

L'entità delle strutture at­
tualmente esistenti nella no­
stra regione è tuttaltro che 
trascurabile: al grosso scalo 
di Livorno vanno aggiunti i 
porti di Marina di Carrara, 
Piombino, Viareggio. Porto-
ferraio, Porto S. Stefano e : 
numerosi approdi turistici 
sparsi in ogni parto della 
costa tirrenica. Esamlniano 
ogni particolare situazione 
cosi come ci è stata presen­
tata all'Inizio del convegno. 

LIVORNO — Tra i mag­
giori in campo nazionale oc­
cupa n i . posto con una no­
tevole varietà di merci mani­
polate, con un traffico vlag-
vlatorl pressoché costante. 
Le strutture necessitano delle 
seguenti innovazioni: l'acqui­
sizione delle aree dove sor­
gerà la Darsena toscana, con 
conseguente passaggio alle 
autorità pubbliche portuali 
degli spazi occupati dal can­
tiere Iniezioni legnami delle 
F S : ultimazione delle costru­
zioni della Darsena, i cui la­
vori sono già iniziati nel qua­
dro di uno stanziamento di 
10 miliardi; spesa immediata 
di 2 miliardi per opere di 
risanamento, per l'escavazio-
ne dei fondali, per il poten­
ziamento delle attrezzature 
meccaniche e per la costru­
zione della stazione maritti­
ma. Inoltre 1 sindacati chie­
dono la costruzione dell'Inter-
porto per lo stoccaggio e la 
distribuzione delle merci che 
dovrebbe essere situato in 
località Colle Salvetti nonché 
l'acquisizione di terreni per 
l'espansione a nord del porto. 

MARINA DI CARRARA 
— Il porto dedica il 3ór'r delle 
proprie attività al traffico 
dei marmi di produzione lo­
cale e di importazione per 
la lavorazione specializzata. 
Possiede potenzialità di e-
spansione grazie soprattutto 
all'intervento della Regione 
Toscana che, grazie ad uno 
stanziamento di 820 milioni, 
ha rafforzato • considerevol­
mente le strutture. 

PIOMBINO — Nel 74 la 
Compagnia portuale ha ma­
nipolato merci per 500.000 ton­
nellate ed ha provveduto al-
l'imbarco-sbarco di oltre 250 
mila autoveicoli. Nel porto 
operano 110 lavoratori e cir­
ca 800 pescatori dediti in gran 
parte al pesce azzurro. 

Da Piombino, nel periodo 
estivo, vengono effettuate 48 
corse giornaliere per l'Isola 
d'Elba e corse giornaliere 
con la Sardegna con 3 navi 
traghetto. La conservazione 
di tale potenzialità 6 legata 
alla viabilità ordinarla (si 
at tende la strada di scorri­
mento con il porto già fi­
nanziata dalla Regione, il 
raddoppio dell'Aurelia e del­
la Celle Val d'Elsa-Piombino) 
ed il miglioramento dei col­

lina veduta parziale del porlo di Livorno 

legamenti ferroviari tra il 
porto e la stazione di Cam-
piglia Marittima. 

VIAREGGIO — Si attende 
la costruzione di una Dar­
sena (già appaltata per un 
valore di 1700 milioni con fi­
nanziamenti regionali e co­
munali) per il potenziamento 
dell'attività peschiera e della 
industria collcgata. 

PORTOFERRAIO — Unico 
porto dell'Elba, intasato d'e­
state per i traffici turistici, 
è oggetto di discussione per 
un siA eventuale sviluppo 
partemlo dal lato est della 
Linguella con termine a Pun­
ta delle Grotte. 

PORTO S. STEFANO — 
Approdo turistico e pesche­
reccio, Porto S. Stefano su­
bisce ritardi e rallentamenti 
che allontanano i traffici, 
anche se sono in corso la­
vori di ristrutturazione della 
banchina di Levante. 

APPRODI TURISTICI — 
Essendosi molto esteso il 
possesso di natanti , si è as­
sistito a opere di speculazio­
ne privata. 

Siamo voluti partire dal 
quadro delle strutture tosca­
ne per evidenziare uno dei 
caratteri prioritari dell'ini­
ziativa regionale: recuperare 
1 ritardi di elaborazione per 
discutere dello « specifico por­
tuale». per farne un elemen­
to dì dibattito all'interno del­
le organizzazioni dei lavora­
tori, tra le forze economiche. 
istituzionali e sociali. 

Evidentemente l'analisi di 
questo « specifico » parte, per 
i sindacati, dal Piano nazio­
nale dei trasporti, già pre­
sentato alla Commissione 

parlamentare sui trasporti 
dalla Federazione unitaria, 
slittato a livello di discussio­
ne parlamentare, piano che 
non dovrà essere la somma­
toria dei vari piani settoriali 
ma un disegno programmato 
in un sistema integrato e 
coordinato e finalizzato allo 
sviluppo economico. E' in que­
sta logica che dovrà essere 
inserito il piano pluriennale 
dei porti nazionali. 

« In questo quadro — ha 
affermato Vincenzo Turini, 
della segreteria regionale 
CGILCISL-UIL nella rela­
zione introduttiva — mentre 
occorre utilizzare con imme­
diatezza le risorse destinate 
ni settore è indispensabile 
che si proceda alla riforma 
dell'ordinamento portuale af­
finché preveda la partecipa­
zione diretta delle Regioni an­
che nella programmazione 
portuale, la loro presenza 
negli organismi di gestione ». 
Da questa proposta discen­
dono 1 punti di lotta più 
volte puntualizzati dai sin­
dacati: creazione di un orga­
nismo nazionale (compren­
dente Regioni, sindacati, mi­
nistero ecc.), deleghe alle Re­
gioni, superamento dell'ente 
porto (che però non è pre­
sente in nessun scalo tosca­
no) con l'istituzione in To­
scana di un ente portuale 
a carattere regionale. 

E l'assessore regionale Rau-
gi. portando un proficuo con­
tributo al dibattito, impor­
tante in vista anche della 
prossima conferenza sui por-

j ti che organizzerà la stessa 
Regione Toscana, ha confer­
mato l'esigenza di dare vita 

ad « un istituto democratico 
e rappresentativo ». 

Questo in conseguenza an­
che alle contraddizioni deri­
vanti dalla disorganicità del 
trasferimento di funzioni 
alle Regioni. Di fronte alla 
arretratezza delle strut ture 
portuali e la situazione di 
abbandono in cui erano state 
lasciate dallo Stato — ha sot­
tolineato Raugi — la Regio­
ne è intervenuta con «un 
programma di interventi stra­
ordinari sui porti di compe­
tenza regionale » che. seppur 
efficace, è stato privato di 
quel necessario sostegno in­
dividuabile in un quadro or­
ganico di sviluppo, in una 
politica marittima e cantie­
ristica. Considerazioni queste 
che non hanno fatto sfuggire 
la centralità della «questione 
Livorno»: la Regione, così 
come in passato si è ado­
perata per ottenere il finan­
ziamento della Darsena To­
scana guarda oggi alla possi­
bilità di potenziare tut to il 
quadro delle attrezzature e 
del servizi correlati al porto, 
in particolare il sistema via­
rio e ferroviario e le infra­
stnit ture. 

Raugi non ha dimenticato 
il problema degli scali turi­
stici: la speculazione ha mi­
rato alla privatizzazione delle 
risorse sfuggendo al control­
lo e alle scelte della stru­
mentazione urbanistica. 

Comunque sia Raugi che 
Virgilio Bendinelll. della se­
greteria regionale CGIL-CISL-
UIL. hanno concordato at­
torno alla proposta di un 
deciso intervento degli Enti 
Locali e della Regione per 

pianificare gh interventi nel 
settore e per razionalizzare 
i servizi, elaborando in pratica 
una normativa regionale. 

Ma più in generale la crisi 
economica ha ridotto notevol­
mente i tempi di intervento 
nel sistema portuale: al di 
là dei facili ottimismi, deri­
vanti dal boom economico 
degli anni sessanta, gli scali 
marittimi (e conseguente­
mente i relativi Piani rego­
latori) dovranno regolarsi 
sulla base della difficile si­
tuazione economica e della 
persistente crisi della finanza 
locale. 

Non può sfuggire a nessu­
n o — è questo è stato pun­
tualizzato da Vinicio Cloni, 
segretario regionale della 
FILP-CGIL — che la classi­
ficazione di ben 144 porti sul­
le coste nazionali non è con­
dizione tale da agevolare una 
maggiore competitività inter­
nazionale e da concentrare 
le spese necessarie alla qua­
lificazione e all'ammoderna­
mento del sistema portuale 
nazionale. Da tempo il movi­
mento sindacale ha indicato 
un assetto portuale organico 
di 10-12 porti nazionali — co­
me hanno fatto notare, oltre 
Cioni, anche Renucci, segre­
tario della sezione FILP-CGIL 
del porto livornese, Orlandi 
e Righetti della FIST — nel­
l'ambito di sistemi portuali 
integrati regionalmente, met­
tendo in moto un meccani­
smo di investimenti più se­
lettivo e razionale. 

Per chi come i portuali 
livornesi porta alle spalle 
una lunga tradizione di lotte 
(e l'anziano compagno Sar­

ti. della compagnia portuali 
di Livorno, ci ricorda per­
sino quando le varie com­
pagnie facevano a gara, re­
mando, per giungere prime 
sui carghi e scaricarli) la 
consapevolezza di una razio­
nalizzazione dell'intero siste­
ma portuale è più marcata. 

Abbiamo sentito anche 11 
console dello scalo livorne­
se, Italo Piccini, parlare del­
l'abbandono In cui sono stati 
lasciati ì porti. E, proprio 
lui, e con lui altri portuali 
che hanno preso la parola, 
— tra cui Nenci, segretario 
FILP livornese — hanno ri­
marcato come spetta ai lavo­
ratori del porto il merito 
di avere reagito a questo per­
sistente disegno di dìgrega-
zione. 

Francesco Covelll. segreta­
rio regionale della FIST, in 
un intervento unitario a no­
me delle tre organizzazioni 
di categoria, ha insistito sulla 
integrazione tra porti e si­
stema viario e ferroviario. 
« Nella preparazione del pla­
no poliennale delle FS — egli 
ha detto — l'esigenza dì rac­
cordi con i porti deve essere 
determinante come pure im­
portante diventa qualificante 
il potenziamento e l'anda­
mento delle linee dorsali tir­
renica ed adriatica, delle tra­
sversali quali la Pontremo-
lese (per assicurare i traffici 
con l'Alta Italia) e la Faen­
tina (per i collegamenti tra 1 
due mari) ». 

Il compagno on. Tamburini, 
della commissione parlamen­

tare Trasponi, a nome del 
PCI, ha rimarcato come i 
comunisti siano impegnati 
per il riordino dell'intero si­
stema portuale italiano e 
per la realizzazione degli in­
vestimenti già ottenuti e stan­
ziati «per legge che, per la 
Toscana, ammontano a oltre 
380 milioni. 

Un ulteriore contributo al­
la definizione di una linea 
omogenea at torno agli scali 
toscani, è certamente venuto 
da Luigi Rum, segretario na­
zionale della Federazione La­
voratori portuali della CGIL, 
il quale ha messo in luce 
come le visioni dì riaddata-
mento dei porti passino at­
traverso l 'ammodernamento 
tecnologico e la ricerca di 
strumenti legislativi in gra­
do di organizzare una gestio­
ne democratica e partecipa­
tiva delle strutture. 

Deciso appare, dall'inter­
vento di Rum, l'intento delle 
organizzazioni sindacali di 
superare i « se » e i « ma » 
sulla gestione pubblica: gli 
sforzi immediati del portuali 
saranno diretti proprio a co­
struire una « cornice » nella 
quale Inserire la riforma ge­
stionale sul porti. 

Infine — distinguendo il 
ruolo delle organizzazioni sin­
dacali da quello delle Com­
pagnie portuali — la Fede­
razione unitaria intende al­
largare il dibattito sulla ri­
forma a « tut ta la popolazio­
ne portuale ». 

E' comunque certo che strut­
ture portuali moderne, im­
pianti ben utilizzati e am­
pliamento degli spazi sono 
le basi per migliorare le con­
dizioni di lavoro e l'interven­
to dei lavoratori per lo svi­
luppo delle attività. L'impor­
tante. dunque, per i porti 
italiani è «non calare a pic­
co». 

Marco Ferrari 

Il 23 sarà allargata l'area di delimitazione 

La zona blu di Siena 
non sarà più riservata 
solo alla «cittadella» 

Un'esperienza pilota che dura da dieci anni — Un pro­
getto di ristrutturazione di tutto ii traffico nella città 

Scompariranno a Siena le Immagini come questa 

SIENA. 2 
Le fila di un discorso ini­

ziato oltre 10 anni fa a Siena. 
in mezzo a polemiche talvol­
ta aspre, stanno per ricom­
porsi in questi giorni intorno 
ad un progetto di ristruttu­
razione del traffico in tutta 
l'area urbana, che prenderà 
il via il 23 dicembre. 

La rimozione del traffico 
dal centro storico, la prima 
al mondo, fu voluta nel '05 
dalla giunta di s ins t ra pre­
sieduta dal sindaco compa­
gno Fabbrini e nonostante 
fosse allora parziale e speri­
mentale. si rivelò presto non 
solo una coraggiosa misura 
amministrativa, ma soprattut­
to un fatto culturale di rile­
vanza eccezionale, che segnò 
l'inizio di una tendenza fatta 
propria da quasi tutte le cit­
tà italiane. 

Circa un anno fa un grup­
po di lavoro designato dalle 
federazioni provinciali del 
PCI e PSI fu incaricato di 
elaborare un progetto di ri­
strutturazione del traffico vei­
colare pubb'ico e privato nel­
l'area urbana di Siena. • Lo 
studio aveva come scopo quel­
lo di aggiungere alla «Citta­
della » già gelosamente custo­
dita nella sua integrità, una 
larghissima fascia di tessuto 
urbano circostante, che è poi 
quello dove gran parte dei 
senesi vive e lavora, da li-
berare dal caos 

Lotta contro lo inquinamen­
to, restituzione ai cittadini di 
zone urbane vivibili sempre 
più ampie, difesa del patri­
monio urbanistico e monu­
m e n t a i . e scoraggiamento 
del traffico privato tramite 
una razionalizzazione e inten­
sificazione del traffico veico­
lare pubblico, erano gli obiet­
tivi del gruppo di lavoro, resi 
ancora più chiari dalle espe­
rienze e dalle indicazioni di 
11 anni di «zona blu». 

«Oggi, dopo un anno dalla 
formazione di quel gruppo di 
lavoro, afferma il compagno 
Aldo Sampien presidente del 
T r a m , l'azienda consorziale 
intcreomuna'e dei trasDorti. 
siamo non più alla fase di 

Ampie consultazioni a Pistoia sulle linee programmatiche del Comune 

Un piano che non è un «libro dei sogni» 
A colloquio con il compagno Luciano Pallini, assessore alle Finanze e allo sviluppo economico — Scelte rigorose e programmate con prio­
rità ben stabilite — Importanti interventi per l'assetto del territorio, la scuola, la cultura e la sicurezza sociale — Un forte coordinamento 

PISTOIA. 2. 
« Le linee pregrammatiche 

per l'attività del comune per 
fi quinquennio 1976-fiO». leg­
giamo sulla copertina di un 
opuscolo dell'amministrazio-
ne comunale di Pistoia. 

Il titolo, con il vento che 
tira per le finanze locali, po­
trebbe far pensare ci trovar­
si di fronte ad un « futuri­
bile». Se la crisi è giunta a 
tal punto che è divenuto ar­
duo mettere insieme un bi­
lancio di previsione annua­
le vale la pena di guardare 
alle grandi prospettive? Non 
sarebbe più opponuno limi­
tarsi a ricognizioni ra\vicina­
te. in luogo di escursioni ad 
empio raggio? 

« Niente di p.ù errato. Pro­
prio quando ì vincoli de'.'.a 
rea l t i si fanno p.ù rigidi, co­
me in questo momento di 

gravissima crisi economica del 
paese e si mponzono per gli 
enti locali imperativi di spe­
sa rigorosa, di scelte priorita­
rie. di interventi selezionati. 
disporre di un quacVo or­
ganico di medio termine dei 

. problemi da risolvere e de­
gli obiettivi da perseguire si 
rende indispensabile. Come 
potremmo valutare altnmen-
ti le priorità, applicare cri­
teri di selettività, operare 
«colte? Come potremmo fare 
ciò. soprattutto, m modo 
parteeicato, con la collabora-
zicne delle forze po^.t'ehe e 
dei cittadini? Il metodo del­
la pro.erammazione è una 
scelta di fondo dell'aramml-
»t razione comunale di Pistoia. 
l 'obiettivo è cV razionalizza­
re non solo l'attività del co­
vrane ma anche tutti gli in­
terventi da qualsiasi ente 

luppo del nostro territorio ». 
Chi parla è il compagno 

Luciano Pallini, assessore al­
le Finanze e allo Sviluppo 
economico. Occasione dello 
incontro è l'avvio di un ciclo 
di consultazioni proprio sul 
tema delle «linee program­
matiche ». L'opuscolo che ab­
biamo tra le mani è solo 
una bozza provvisoria. 

Il calendario delle consul­
tazioni si è aperto con tre 
assemblee pubbliche. Per ap­
profondire maggiormente i 
problemi la materia è stata 
divisa in altrettanti gruppi. 
Martedì .aera si è discusso 
delle linee programmatiche 
sull'assetto del territorio; ieri 
sera è stata la volta di quel­
le per la sicurezza sociale e 
infine, lunedi 6. si affronte­
ranno i temi della scuola e 
della cultura. Sede degli In­
contri con la cittar'inanza è 
il palazzo comunale «ore 21): 
intervengono, naturalmente, il 
sindaco e gli assessori inte­
ressati. 

Consultazioni 
decentrate 

A partire d i martedì 7 la 
consultazione sulle «linee» si 
sposterà nelle 10 circoscrizio­
ni e sarà abbinata alla con­
sultazione sugli orientamen 
ti della giunta per 11 bilancio 
1977. L'abbinamento non è ca­
suale. Nella bozza di cui si 
paria è posto con molta chia­
rezza il rapporto tra linee 
programmatiche e bilancio: 
« una volta determinato il qua­
dro pluriennale, con indica­
zione delle scelte prioritarie, 

j configureranno organicamen- | di là di tutto questo resta I alberghiere ricettive, di uno 
l te nel contesto di esso, tro- i il fatto che la mancanza di ' 

pubblico at tuat i per lo svi- | gli interventi del comune si 

vandovi riferimento nei rela­
tivi bilanci di competenza. 
che dovranno essere precisi 
e commisurati alle effettive 
possibilità finanziarie del­
l'ente ». 

La cosa ci sembra da un 
punto di vista metodologico 
ben articolata. E invece si 
sollevarono soprattutto que­
stioni di metodo nel dibattito 
che segui verso la metà del­
lo scorso luglio alla presen­
tazione della bozza in consi­
glio comunale. 

« Il dibattito non corrispo­
se alle attese — dice Pallini. 
Si fece molta filosofi a del­
la programmazione invece di 
entrare nei metodo delle ipo­
tesi formulate. le quali, deve 
essere precisato, non erano 
patrimonio della sola jrjunta. 
Questa aveva infatti steso le 
linee programmatiche rece­
pendo il lavoro, non certo fa­

cile. svolto da un'apposita com­
missione consiliare, compo­
sta di rappresentanti di tut­
te le forze politiche democra­
tiche (nuovi rapporti unitari 
si erano instaurati t ra i 
gruppi consiliari dopo le 
politiche del 20 giugno) ». 

Così al confronto fra i di­
versi orientamenti sui singo­
li problemi si sostituì un con­
fronto su ciò che le linee pro­
grammatiche avrebbero do 
vuto essere. Naturalmente 
non mancarono abbagli, co­
me ad esempio il considera­
re uno strumento di gui'Yi 
dell'attività dell'ente, quale 
vogliono essere le « linee » per 
un piano pluriennale della 
spesa che sarebbe difficile 
formulare con la situazione 

finanziaria cne conosciamo. Al 

sviluppo colle potenzialità tu-
un dibattito sul merito ha pri- ! nstiche delle località monta-
vato la cittadinanza di una j ne. di una attività promozio­
ni guida critica ». e ciò può i naie per inserire la città nei 
condizionare il buon esito 
delle consultazioni. Ma qua­
li sono i contenuti delle o li­
nce »? Tentiamo di stralcia­
re dalle 50 pagine della bozza 
i punti più significatici. 

I settori 
d'intervento 

A) AsMtto dal territorio. 
Importanti strumenti urbani­
stici si affiancheranno presto 
a quelli già da tempo in ese­
cuzione: piano intercomuna­
le pistoiese, la variante al pia­
no regolatore generale per la 
collina e la montagna, il pla­
no del centro storico, il rego­
lamento ecviizio e 11 piano 

delle zone vlvaistiche. In quan­
to agli Interventi settoriali, per 

l'agricoltura si impone l'esi­
genza di recuperare le terre 
incolte o mal coltivate (at­
traverso la promozione di for-^ 
me associative e cooperative,* 
l'erogazione dei contributi, la 
realizzazione di s trut ture a 
servizio della zootecnia e del­
la forestazione) e di una sol­
lecita realizzazione di un cen­
tro sperimentale per il vivai* 
smo Per le attività industria­
li e artigiane l'intervento fon­
damentale costituito dal pia­
no per gli insediamenti pro­

duttivi nella zona di Sant'Ago­
stino: sono già stati assegna­
ti lotti di terreno alle ditte 
interessate e iniziati i lavori 
di urbanizzazione primaria. 

Quanto Al turismo. Pistola 
necessita di Idonee strutture 

circuiti turistici regionali. 
Per il commercio gli interven­
ti sono quelli definiti dal re­
lativo piano: incentivazione 
delle forme associative e di 
acquisti e vendite; realizza­
zione di centri commerciali 
di distretto (con la parteci­
pazione dell'ente pubblico); 
ristrutturazione del mercato 

! della « S a l a » ; centro anno­
nario. ma con funzioni e di­
mensioni ridotte rispetto ai 
progetti ordinari. 

Sempre nell'ambito dei pro­
blemi dell'assetto del terri­
torio. il documento prosegue 
con gli orientamenti per i set­
tori inerenti alle risorse na­
turali ed energetiche (amplia­
mento col la rete distributi­

va del metano; costruzione del 
bacino dell'alto Reno per do­
tare l'acquedotto pistoiese di 
una fonte di attingimento ri­
solutiva), alle comunicazioni 
stradali e ferroviarie (quan­
to la scelta del percorso del­
la e direttissima » nel t ra t to 
Firenze Bologna, si propone 
una nuova galleria con Imboc­
co ad ovest di Pistoia); all'edi­
lizia abitativa (sono in ese­
cuzione due piani di edilizia 
popolare: Scornlo Ovest per 
1000 alloggi, e Fornaci per 
200 alloggi: sarà esteso l'in­
tervento pubblico nella zona 
est della città e recuperato 
il patrimonio edilìzio esisten­
te nel centro storico e nelle 
campagne). 

B) Scuoi* • cultura. Prio­
ritaria sarà la riqualificazio­
ne dell'impostazione educati­
va nella scuoia materna e del­

le esperienze del tempo pie­
no nelle scuole dell'obbligo. 
Importanti le iniziative tese a 
configurare nel territorio un 
tempo educativo pieno «cir­
colo del cinema, animazione 
teatrale, escursioni, ecc.) ed 
allargare la gestione sociale 
delle scuole comunali. Biblio­
teche di lavoro sostituiran­
no i libri di testo (per le 
«medie» i libri saranno at­
tribuiti gratuitamente alle 
scuole, non ai ragazzi). Per 
l'edilizia scolastica l'interven­
to più rilevante è il com­
plesso di via Montello (scucia 
media di 24 aule, elementare 
di 10. 3 sezioni di materna 
e asilo nido). 

Un centro 
sociale moderno 

entrare in funz.one i primi 
4 centri operati, i a livello di 
distretto che dovranno eroga-
re i servizi c'«'l consorz.o (as­
sistenza sociale e santtar.a, 
tutela grav.danza. coordina­
mento della medie.na scola­
stica e del lavoro, ecc ). Scel­
te prior.tar.e: la dec-:ituz.onc 
«attraverso l'estensione del 
servizio di assistenza domici­
liare e ìa*trasformaz.one de-
eli istituti di ricovero in cen-

! tri diurni di quart.ere»; io 
' sviluppo qualitativo e quan-
ì t.tativo de?li asili nido, im­

pianto di metodi di quart.e­
re e di centri ncreat.v;. 

I! quidro e notevc'rr.ente 
f.mo.o: ma non e: sembra af­
fatto che sia un l.bro d<\ co-
smi. come qualcuno ha ciot­
to in censi ci io comunale. 

« Non Io è. dice Pai..ni per-
1 che molte scelte sono zia in 
I fase di realizzazione; altre 

La biblioteca comunale su- | stanno per essere poste sul 
birà trasformazioni per qua- ! **-PPtto con il p a n o d. mve-
lificarla maggiormente come 
centro sociale e culturale 
moderno; si prevede l'istitu­
zione di posti di lettura de­
centrati e il coorti namento 
con le biblioteche scolastiche 
e private. Al museo civico di 
<*ul è prossima la riapertu­
ra, dopo molti mesi di chiu­
sura per lavori di restauro 
e ordinamento delle opere, si 
legherà una attività didattica 
artistica, di allestimento di 
mostre e di impianto di una 
galleria di arte contempo­
ranea. 

C) SICUREZZA SOCIALE. 
n 1. dicembre si insedia la 
commissione di gestione del 
consorzio socio-sanitario del­
la zona 29-30 (Pistola, San-
buca, Serravalle); stanno per 

stimentl che abb.amo predi­
sposto ccn il progetto del bi­
lancio T7. Dobbiamo tener 
conto, inoltre, che sulle cose 
da fare abbiamo già avviato 
un coordinamento con tutti 
gli enti che operano nel no­
stro territorio, e in primo 
luogo con l'amministrazione i 
provinciale. Sulle nostre pro­
poste intendiamo comunque 
aprire un ampio confronto co­
me forze economiche e ttadi-
ne e sviluppare — come ha 
scritto recentemente ii com­
pagno Chitt — i rapporti di 
collaborazione costruttiva con 
tutte le forze politiche demo­
cratiche ed in particolare 
con il PSI» . 

Antonio Caminati 

progetto, bensì alla fase di 
attuazione. Una a t tua tone 
che sarà graduale e suscetti-
bJe di modifiche eventuali 
suggerite di volta in volta dal­
le necessità, ma che nelle 
sue linee essenziali è frutto 
di una elaborazione lunga e 
meditata. Abbiamo raccolto 
quanto nella città è maturato 
da quel primo esperimento 
de! '65. Una volta rifiutata 
una arida "salvaguardia mu-
seistica". visto che agiamo 
ad un inseJiamento umano, 
abbiamo voluto muoverci 
tempestivamente naturalmen­
te con il più ampio consenso 
dei cittadini, perchè il tasso 
di inquinamento da gas di 
scarico è molto alto, nella 
pavimentazione ci sono gros­
si avvallamenti e molti edi­
fici sono già lesionati->. 

Il gruppo di lavoro infatti 

notò subito che gli obiettivi 
che la giunta Fabbrini si era 
>.-eftss>ata rischiavano di ri­

manere irrealizzabili soprat-
•utto per due motivi: 6ia per 
il rilascio indiscuminato di 
permessi di libera circolazio­
ne a privati, e per l'intensi-
ficazione degli attraversamen­
ti del mezzo pubblico, con le 
conseguenze più disastrose e 
appariscenti per le pavimen­
tazioni. 

« Una esclusione del mezzo 
privato da un'area urbana 
sempre più vasto, continua 
Sampieri. potrebbe far pensa­
re ad una serie di grossi di­
sagi per il cittadino. Ma que­
sto pencolo non esiste in real­
tà, perchè il Tia-in sta orga­
nizsando 1 trasporti con linee 
e percorrenze dlver.se da quel­
le precedent1. e può collegare 
razionalmente le zone lonta­
ne dal centro storico (che so­
no quelle dove i senesi vanno 
sempre più ad abitare) con 
ì centri direzionali nmminl-
strativi che ancora stanno 
nella coliti monumentale e so­
prattutto nella parte sud ovest 
e cioè la Prefettura, la que­
stura, l'ospedale, l'ammini­
strazione provinciale. 

Bisogna poi considerare che 
molti servizi non sono più 
nel centro storico, e tendono 
ad allontanarsene sempre più 
(nuovo Policlinico, le pinne 
sedi del palazzo di giustizia 
e dell'INPS e gli uffici delle 
tasse). In sostanza il proget­
to delle nuove linee prevede 
un potenziamento dei servizi 
soprattutto dal nord verso sii 
attracchi del centro storico •>. 

Infatti il progetto oltre ad 
uno spostamento sempre più 
all'esterno dal centro storico 
dei parcheggi e la creazio­
ne di corsie preferenziali pre 
vede 4 .(avamposti cirroz 
zabili » che dai 4 lati della 
città lambiranno con «attrac­
chi » la zona monumentale. 
« Si tratta comunque, conclu­
de Samplerl. di sperimentare. 
tenendo conto di suggenmen 
ti e istanze delle forze viva 
della città, e usando in razio­
nalità e fantasia senza parsi­
monia ». 

Vincenzo Coli 

Dopo le elezioni nel Livornese 

Ancora un passo avanti 
per rinnovare la scuola 

Dopo l'intervento di Fiorella Gaspertni, respon-
abile degli studenti medi delta FGCI, sui risultati 
felle elezioni nelle scuole livornesi, interviene oggi 
Roberto Dn'lt. responsabile provinciale della scuola 
.Iella federazione del PCI. 

LIVORNO, 2 
E' realistico dare un giu­

dizio positivo sul risultato 
delle elezioni parziali per 
il rinnovo degli organi col­
legiali svoltisi domenica 28 
novembre in quasi tutte le 
scuole della provincia di 
Livorno, positivo perché. 
nonostante la persistenza 
di zone di osoenteismo as­
sai estese, non si è verifi­
cato quel crollo di parteci­
pazione dal voto che molti 
avevano previsto. Anzi al­
le elementari e alle medie 
inferiori, in generale, ab­
b.amo un aumento dell'af­
fluenza al voto da parte 
dei genitori e, alle superio 
ri, buone sono state la par­
tecipazione e la scelta uni­
taria degli studenti. Posi­
tivo, inoltre, perché le ele­
zioni di quest'anno sono 
state precedute, in quasi 
tutte le scuole, da un lar­
go dibattito che spesso si 
è articolato nelle stesse 
classi. 

In definitiva il risultato 
delle elezioni ha testimo­
niato quanto ancora for­
te sia la volontà di rinno­
vamento presente nel mon­
do della scuola. Non è po­
co, se si pensa alle vicende 
scolastiche degli ultimi due 
anni. Le grandi speranze 
njscitate nel 1975 quando 
per ia prima volta s. ces­
sero gii organi eo'.leeia'.i 
sull'onda di un entusiasmo 
e di un dibattito di rr.as.-a. 
.sono stati, infatti, frustra 
:e e avvilite da eh. ha avu 
to la resoon5abi.ita dei. t 
poi.t.ci scolxstica nel no 
stro paese. Noi comun.sti 
lo dicemmo g.a allora: ì 
e Decreti delegati ••> non so­
no una « rivoluzione ^ilen-
z.osa A o la riforma della 
scuola, ma un nuovo e m 
portante strumento di par 
tecioaz.one popolare, un 
nuovo spazio d; demecra 
zia che per funzionare ho 
ne avrebbe avuto (ed ha 
tutt'oggi) bisogno d: conte­
nuti innovatori. 

Invece in questi due an­
ni non è andato avanti il 
processo di rinnovamento 
della scuola, ncn sono sta 
te fatte le riforme necessa­
rie e il ministro Malfatti. 
con circolari e interventi 
burocratici, ha sempre cer­
cato di soffocare gli organi 
collegiali negando Icro ì 
mezzi e i poteri necessari 
per una vita che non fos 
se asfittica. Quella che de 
veva essere una gest on-
democratica del a scuol.i 
in funzione del suo rinno 
vamento è diventata, spe­
so. semplice amministra 
zione dell'esistente. E l'im 
potenza a cambiare le cose 
ha generato amarezza tra 

coloro che hanno fatto par­
te degli organi collegiali 
e più in generale tra le 

grandi masse di insegnan­
ti. genitori, studenti e la 
voratori non dementi. Ma 
l'amarezza per come sono 
anciate le cose fino ad oggi 
non si e trasformata in di­
sinteresse per la democra­
zia scolast.ca e in falli­
mento degli ori-ani colle­
giali. 

Le elezioni confermano 
una volontà di lotta e una 
aspirazione al cambiamen­
to che passano anche attra­
verso l'utilizzazione e la 
valorizzazione degli spazi 
di democrazia conquistati. 
Bisogna cambiare davvero 
la scuola per estendere a 
livello di grandi masse 1' 

acquisizione critica di 
una cultura moderna e 
per contribuire a portare 
il pae^e fuori dalla grave 
cn.>i economica, sociale, 
morale e cultura.e che at­
traversa. Una scuola nuo­
va che sia luoao di studio 
e di lavoro seno e rigoro­
so osgi non è un lusso ma 
una necesctà impellente. 
Per questo la lotta e l'im­
pegno devono continuare. 
Non servono né la sLdu 
e.a. né la rassegnazione. 

Il 13 mar/o ci saranno 
le elez.oni per listituz.one 
dei consig.i di-.itrettuali. 
dei con-,:g.i provinciali, del 
con.sigl.o nazionale scola­
ri.co attraverso ì quali si 
completerà l'impianto di 
gc.->t.one democratica della 
scuola pre».sto dai decre-
t. delegati. 

F.nalmc-r.te con il di­
stretto. all'.nterno del qua­
le saranno predenti anche 
forze soc.ali, cult arali, as­
sociative e isiituz.cnali 
« esterne •> al mondo della 
scuola, sarà possibile affer­
mare un nuovo e p.u fe­
condo rapporto tra scuola. 
ten. tcr .o e soc.et.i E" un 
bi'.zo .n avanti che però 
deve essere preparato sin 
da era con l'avv.o d; u r a 
lama di^uss one sui prò 
grammi, e più in venerale 
.sulla sci:ola. capace di e-
f-tendere e rafforzare !'u-
n.tà e la collaborazione a'-
l'mterno e fri le vane 
component. interessate al­
le e.eziom e a una pol.tici 
di r.nnovamento. 

I partiti democratici. 
che nella nostra provincia 
prima del 23 novembre so 
no u=c.t; con un documen­
to sui pronomi del'.i feno­
li p-j.s.v~nn e debberò da-
*e un cTifrib-i'o u n ' i n " . 
T comun «• , -">'"'>u7''ro"e 
Irann lavori a. ->-T-. ; **'e!*i 
"??'i nrTir. cc'.\"-r a':, s. 
mT*v7*,er.'Jir,.n f>'-> s;rr. 

.ire con -̂ T r *<t ' J i i ' i r ' o p"-
"i sv. 'upoi d"l a iemocr-T 

7 '* " il r nr.o.a-n^nto d~! 
! ' j?u"'i e della s-cietà 

Roberto Bnlli 
Responsabile Prov.nciale 
Scuola federazione PCI 
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